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ministro del tesoro, di cui ho già da to let-
tu ra : « e con le modificazioni che conse-
guono dalla presente legge ». 

(È approvata). 
H a facol tà di par lare l 'onorevo e Mer-

lani. 
DI STEFANO. Onorevole Presidente, 

vorrebbe darmi facol tà di par lare ? 
P R E S I D E N T E . Le ho già de t to , ono-

revole Di Stefano, che il suo emendamento 
non può esser messo a par t i to ; perchè non 
ha le dieci firme che prescrive il regola-
mento . 

DI STEFANO. In t endevo semplicemente 
dire qualche parola su questo emendamento , 
per fa r no ta re che non volevo pregiudi-
care con esso la questione generale, rela-
t iva agli inservienti delle varie Ammini-
strazioni dello Sta to , ma, in occasione del 
disegno di legge sul l 'Avvocatura erariale, 
repu tavo giusto provvedere alla sorte dei 
soli tredici inservienti , che non sono in or-
ganico e che costerebbero di f a t t o allo S ta to 
una spesa maggiore dell' a t tua le di sole 
3,000 lire. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio, mini-
stro dell' interno. Ma il suo emenda-mento non 
può essere discusso, secondo il regolamento; 
e il regolamento è uguale per t u t t i . (Com-
menti). 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r l a re 
l 'onorevole Merlani. 

M E E L A N I . Domando uno schiarimento 
soltanto. 4 

All'articolo 6 di questo disegno d i j egge 
si par la di spese e di onorari che sareb-
bero da t i quasi in premio agli avvocati del-
l 'Amministrazione. . . 

TEDESCO, ministro del tesoro. L 'a r t i -
colo 6 del disegno di legge viene dopo: ora 
stiamo all 'art icolo 1. 

P R E S I D E N T E . Alla l e t t e l a b) dell 'ar-
ticolo 8 della vecchia legge, che pure è con-
templa to nell 'ar t i t icolo 1°, l 'onorevole Chi-
mient i propone il seguente emendamento: 

« All' articolo 8 lettera b) sostituire: 
« &) I funzionar i di magis t ra tura che 

consentano al passaggio. Questi po t ranno 
essere collocati in una delle classi superiori 
o nel grado immedia tamente superiore per 
stipendio al grado o alla classe donde pro-
vengono ». 

L 'onorevole Chimienti non essendo pre-
sente, s ' intende che egli r i t i r i il suo emen-
damento . 

Allo stesso articolo l 'onorevole Celesia 
propone quest 'a l t ro emendamento: 

« All''articolo 8, dopo la lettera b), aggiun-
gere: 

c) I funzionari del Servizio legale delle 
Ferrovie dello Sta to che consentano al pas-
saggio e che occupino un grado corrispon-
dente a quello de l l 'Avvocatura erariale ». 

L 'onorevole Celesia ha facoltà di svol-
gerlo. 

CELESIA. Svolgerò telegraficamente il 
mio emendamento , il quale mi pare rispon-
da al concetto del disegno di legge e spe-
cialmente agli scojn che si j>ropone l 'ar t i -
colo 8. 

Questo articolo mira sostanzialmente a 
migliorare il servizio del l 'Avvocatura era-
riale, t raendo, con de te rmina te cautele, 
nuovi elementi di rinforzo, sia dagli avvo-
cati esercenti, sia dalla magis t ra tura . Or-
bene, a completare questo concet to del mi-
nistro proponente , occorrerebbe anche fa re 
appello alla categoria degli avvocat i del 
servizio legale delle ferrovie, per questa ra-
gione principalissima ; che la sua funzione 
è affine a quella de l l 'Avvocatura erariale, 
anzi lo è molto di più che non la funzione 
delle categorie degli avvocat i esercenti o 
dei magistrat i . 

Mi permet to di aggiungere che le garan-
zie stabil i te per coloro che entrano a far 
pa r te del servizio legale delle ferrovie sono 
altissime, e pari a quelle delle al tre carriere. 
Ricordo la legge 22 aprile 1905, che ha 
disposto norme severe per l 'ammissione a 
questa carriera ; e la legge 7 luglio 1907, 
con cui vennero el iminat i t u t t i coloro che 
non avevano t i toli . E d infine richiamo, an-
che per r icordare alla Camera t u t t a la be-
nemerenza di questi funzionari , le conclu-
sioni della Commissione che, esaminando lo 
svolgimento dei servizi ferroviari , ebbe 
larghe lodi per il servizio legale. 

Rilevo poi come questo mio emenda-
mento risponda ad un principio di equi tà , 
dando anche a questi impiegati l 'affida-
mento che essi sono moralmente conside-
rat i alla par i degli a l t r i funzionar i forni t i 
degli stessi loro t i tol i . Oggi h;mno st ipendi 
molto inferiori a quelli a t t ua lmen te godut i 
da l l 'Avvocatura erariale; eppure, esercitano, 
ripeto, una funzione a l t r e t t a n t o impor t an t e 
ed a l t r e t t an to specifica di quella eserci ta ta 
da l l 'Avvoca tura erariale, quindi volerli 
escludere sarebbe come dar loro una pa-
t en te di inferiori tà . Perchè, onorevole mi-
nistro, io là penso così: pare a me che a 


